| affridicato diretto alla detta dia dai. 
principati‘ Librai; = Paofi bi Hefno” “alla © 
Diseroni postali, | gi A ooiv e 
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: ayvegnachò l'articolo 819 del Codice penale per 
-la Regia marina stabilisce in modo assoluto che 
+ laresidenza dei tribunali devo essere nei capo- . 


Ci 


un 
me 


* si troverebbe a Spezia sul bel principio del suo 


$ 


. assai più facile che egli cominciasse a tunzio- 
“ nare in Genova, dove è tutto preparato, invece 
. che a Spezia dove dovrebbesi anzitutto creare 
‘ un personale di ségreteria; imperciocchè quello 


|. eziaadio per la marina non potrebbe esservi di- 


| dipartimento'serà trasferita da:-Genova s Spezia, 


<‘Ma‘f1 compimento di questa disposizione sòno 
“gni ‘di insormontabile’ ostacolo varie circo- 


È ici sa Fo 7 ; x 

—. ‘tifo 1870 
* Lo fonoc ginuioni sî.rinevono, dn. igonse dala - si 
Tipografia, Enepr Borra, via del Oustellaccio. 
Nella Provincie del Regno con pggli ale. 
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SViZzera è 0 cesosses0ee 


Roma (frango gi confini), + «1, 


signori, ai quali scade l’associa- 
zione col giorno 28 febbraio 1870 e 
‘che intendono rinnovarla, sono pregati 
a farlo sollecitamente, a.scanso di ri- 
tardo od interruzione nella spedizione 
del giornale. 


tere di reclamo. 


Relagione del Ministro della Marina a SM, 


— Tm'uddienet del 9 febbraio 1870 sul decreto che 
stabilisce temporaneamente in Genova la 
sedè del tribunale militare marittimo del 1° 

— dipartimento. 

SIRE, | 


Col quindici del corrente mese la sede del 1° 


ed alla stessa data dovrebbe.quindi portarsi in 
quest’ultima città il'tribubhale militare marittimo, 


hi di dipartimento. 


stanze di fatto. Primeggia fra esse quella che il 
trasferimentonon potendo certamente effettuarsi 


in brevissimo tempo, rimarranno ancora a Ge-. 
«nova dopo il 15 febbraio'i Corpi primari onde 


‘è ‘costituita la; marina ; di modo che.il tribunale 


essere lontano dal punto principale della pro- 
prià idione don grave-disguido delle cause da 
iniziarsi. A'ciò aggiungasi che a Spezia non sa- 
rebbero ancora preparatii locali per contenerlo, 
‘e che ‘il 15 febbraio essendo per esso giorno 
della sua prima installazione riescirebbe cosa 


. del tribunale militare dell'esercito che servirebbe 


8 gato, RI Tani i ia 
‘ D'altra parte il disposto dell'articolo 319 del 
Codicé' Sdi ‘ofdinàmento organico; epperciò, 


qualora il triburale ‘venisse senz'altro lasciato 


in Genova, sf incorterebbe'nella nullità dei pro- 


cedimenti e giudicati che da esso fossero ini- 


" ziati ed:emanati. 


. Uggorrerebbe quindi che un provvedimento di 
ordine legislativo ordinasse di soprassedere tem- 


‘ ‘poraneamente da questo trasferimento, salvo id 
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‘effettuarlo appena i corpi costituenti la bassa 
forza dela Regia marina ne] 1° dipartimento 


 sabbiand trasportato ”la loro residenza a' Spezia. 
+ Ma attesochò il Parlamento è prorogato fino ‘al 


». Tmarzo.pit Mesce evidente l'impossibilità del-. 


% 


‘.. Jn Francia, o siala spinta e l'occasione che” 
© venne dall’alto colla pubblicazione della Vita 
—, di Cesare dell’imperatore Nappleone.IlI, o stra-: 
tegia e dalcolo. d'opposizione, fors’anche un, 
© polla,moda,.gli studi eri lavori starici di que- 


Ma 
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È 
aa 


‘. sizionesul propesito, 


‘’ zione.aRema.ed al periodo ‘e ai personaggi 


did 


>, Liindole:peculiare,e i 


L #0 


‘l'adozione e pubblicazione della necessaria legge. 
.° Tlrgendo d'altronde che .si prenda una digpo- 


‘#uespresso, salvo a proporre la ‘conversione în 
‘legge del decreto stesso, che presenta all’augu- 
ta Vostra firma, appena il Parlamento sia ra- 
dunato. « PR AT i 


1 questa pubblicazione fare 


‘- stiultimitempi si valsero .con.special predile-. 


dell'im pero;romano. 


mento: citiamo, pr‘iccennar sdlo i piùrre 


centi ed ‘importanti, le opere del Beulé, del 
+ Champagoy, del Gréard. 20 
"inde I, carattere dell'inge-. 
gno frances, apparvero spiccati, anche in tal, 
* sopta.discrilti;.mon: v'è, in essi la. erudizione. 
‘ fiedda, impassibile. ed anatomica. dei Tede-. 
© sehi;;ma ‘collo studio: e .coa. un'efficacia. in» <|- 
comtestabiile!: d'analisi trovi. negli: scrittori: 
5 francesi um-certò: effetto dimise en scéne, le 


È: 


Ala ADIBIRE I 


Fassi 


* artrattivece To stilo del damma e facilmente. 
‘atache.il calore e'la passione — è forse, più’ 
‘ evidente, un gusto ed uno scopo di pole-. 
- + mica — tanto che la crilica potè-dire con ap- 
“> parenza di verità «che. narrando del Palazzo: 
-.. Palatino, si «volle deserixere ces, Tuileries ®- .[.vero*malanno. Ii bgnt modo $'natgrale che si ’ 
“Questa osservazione .facciamo.gui non .col-.| cerchidideterminarejl'cstiittero corrisponderite" 
“. Pinteredimente di volerla anche .fare..da:.cri-: i affi conseguen PA di -un'giveeiò chie # 


‘tici di quei lavori; ma per dar ragione della 


i pubblicazione che or facciamo di un ‘impor- 


af: 


Le associazioni hanno. principio col 1° d’agni di; 


ko Ruino Li 
Per le;Provinoie del Resciane i Rendiconti . I i DI ia. 
BD 


ufficiali del Parlamento, 


te TITO 


delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto : i 


‘ Raccomandasi, di unire la fascia alle, 
domande d’abbonamento . ed alle let- |. 


scorso, che determina il trasferimento da Ge- 
inova a Spezia della sede del comando in capo 


il riferente non esita, per, 
© le suindicate ragioni,,a propotte a V. M. di sah- 
‘Fionare con un Sovrano decreto il divisamiento 


k 
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VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Visto l’articolo 3919 del Codice penale. mili- 
tare marittimo, approvato dalla legge 28 no- 
vembre 1869, n. 5366; 
Visto il Regio decreto di pari data, col 
quale si dichiara che il Codice suddetto avrà 
‘vigore dal 19 febbraio 1870; 
Visto il Regio decreto 31 gennaio ultimo 


idel 4° dipartimento marittimo, a far tempo 
dal 15 febbraio 1870; k 

Ritenuta la convenienza che il tribunale 
‘militare marittimo del 4° dipartimento. sia 
mantenuto in Genova sino a quando l’ordi- 
‘nato trasferimento abbia il voluto effetto an- 
che per i Corpi Reali Equipaggi e Fanteria 
Marina; i dI 

Udito il Nostro Consiglio dei Ministri ;. 

Sulla proposta del Nostro Ministro della 
‘Marina, } 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Fino a che il personale della 1° di- 
visione del Gorpo Reale Equipaggi, e quello 
del battaglione del Corpo Reale Fanteria Ma- 
‘rina, di stanza in Genova, non abbiano, per 
effetto del disposto dal Regio decreto 31 gen- 
naio succitato, trasportato la loro ‘sede a 
Spezia, il tribunale militare marittimo, del 
1° dipartimento risiederà nella prima di dette 
città. sa i 

“Art. 2. Il presente decreto sarà proposto 
al Parlamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto- nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Firenze addì 9 febbraio 1870. 

VITTORIO EMANUELE, 
G. Acton. 


S. M. sopra proposta del Ministro dell’In- 
terno ha fatto le seguenti disposizioni : 
Con RR. decreti 31 gennaio 1870: 
Cerò Antonio, applicato di 3* classe presso il 
. Ministero dell’Interno, nominato segretario di 
2° nell’amministrazione delle case penali del 
Regno; di ui 
‘ Buoninsegni Napoleone, applicato di 4* it, 
‘nominato applicato nell’amministrazione di cus » 
‘penali; | i 
Fontana Vito, id. id., id. id. 
Con RR. decreti 3 febbraio 1870: 
Allora Antonio Domenico, vicedirettore di 1° 
‘classe nell’amministrazione delle carceri giudi- , 
zigrie del Regno, nominato direttore di 3* classe 
nell’amministrazione stessa ; 
Cardon Vittorio, id. id. id. 


‘tante articolo della Rivista d’Edimburgo, nel 
«quale, col titolo sopraenunciato, è svolto 
;colla efficacia dî una critica autorevole il 
‘ pensiero che abbiamo adombrato. © 0°". 
E, aggiungiamo ancora, ci sembra con, 
quasi una rivendi-” 
cazione patriottica. dai A i 
Lungi da noi il pensiero di: richiamarei 
contro giudizi troppo severi ed assoluti, colla - 
‘vanità di nepoti dei nostri grandi avi, i Ro- 
mani. Ci sentiamo in un tal grado di paren- 
tela, che nessun codice, pensiamo, ci vorreh- 
‘be riconoscere titolo ‘all'eredità. Ma anche. 
‘all'infuori di questa, la storia dj Roma è, al-' 


mon ci.sembra soverchio ed indiscreto il. no-. 
‘tare. qualche tinta od esagerata o falsa che, a. 
quella.fosse data. » |... 0.0 
Se infine a_taluno dei. nostri lettori. non. 
‘sembrassero per avventura giuste queste nostre. 
‘idee e-lo scopo, tutti crediamo: ravviseranno 
‘nello scritto che pubblichiamo un lavoro di 
artecritica e d’erudizione, degno d'esser letto. ‘ 
°° La Direzione. 

‘In Inghilterra si inclina a considerare la fon: 


dazione dell'impero come un vero. benefizio per” 
‘i sudditi di Roma; sul continente, in Francia. 


particolarmente, il punto'di vista è opposto, se’ 


almeno si ‘bada a taluni scrittori i quali hanno - 


;assuntò di rappresetitarci î Cesàri come volgari 


‘usprpatori, e fa loro amministrazione come un. 


icivflo; piro eritanito di occopirat 


| Firenze, Domenica 27 Febbr 


Numero 5504 della Raccolta ufficiale È 


| nedi ruolo organico. 


zione del Debito Pubblico di Palermo, n° 43123, per 
L. 380 a favore dei signori Ferro Antonino e Maria 


4 Tano. e: IRE ,méno, anche storfa Mostra, e per tal risperto ‘tori, sospirando i tempi rei quali i confini ‘rò-’ 
Molti e diversi'e ‘pér più rispetfi assai no- "| non ci sei overchio ed indis ho 


“ asvoli faronò i litiri pubblicati su quell’argo-- .tempi nel quali farono veduti'i trionfi di Paolo | 


verb che pet tre ser. 
‘008; in bene 6 în male, ne dopaliato ‘il rnidddo”| 
i up'tale tir.‘ 
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Rendiconti ufficiali del Parlamento see è . 


Num. 58" 


‘ Le hisarzioni giudiziario V5 centesimi pet 
linen'6 aphito di linea. — Le ditre inserzioni | 
certtettuli #0 per'linca ‘spazio di linea.” “ 

Il prezzo della ‘associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato... i 
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Con R. decreto delli 17 corrente mese lo 
scrivano di 2° classe nel Corpo d’Intendenza 
Militare Martini Gioachino sospeso dall'impie- ‘ 
go; venne collocato in disponibilità per riduzio- 


—T— __— llo______ 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 
© (Terza pubblicazione). n 
Si è chiesta la rettifica dell’intastazione di una 
rendita iscritta al consolid. 5 0{) emessa dalla Dire- 


Stella di Viacenzo, minoti rappresentati da Ferro 
Vincenzo fu Antonino, padre ed amministratore, do- 
miciliati in Alcamo, allegandosila identità della per- 
sona: di ‘Ferro Antonino coù quella-di Férro Gio: 
vanni. | 

Si diffida chiunque possa avere interesse a tale 
rendita'che; tràscorso un miese ‘dalla pubblicazione * 
del presente avviso, non: intervenendo opposizione 
di sorta, verrà praticata la chiesta rettifica, . 

Firerte, li 3 febbraio 1870. 

bi: * © © 0 Direttore Generale 


‘ NOTIZIE ESTERE 


«| GRAN BRETAGNA 

È stato pubblicato il bilancio della. marina; 
esso presenta un totale di 9,250,530.lire sterline, 
come cifra delle spese previste per fàr fronte al 
bisogni del servizio nel ‘corrente anno: e'ciò co- > 
stituisce una diminuzione netta di 746,111 lire 
sterline sopra la somma dell’anno precedente. 

‘Questa diminuzione di spese concerne special- 
mentè'i viveri è l'abbigliamento, gli arsenali, le 
macchine a vapore è la costruzione di vascelli 
in virtà di convenzioni coll’industria privata. 

Venne anche pubblicato il bilancio. dell’eser- 
cito. Esso presenta un totale-di 12,975,000 lire 
sterline, con'una diminuzione assoluta’ di lire 
sterline 1,136,900. Il contingente è diminuito di - 
12,308 uomini. - ti 


— La Lega razionale per la riforma dell’edu- 
cazione ha pubblicato le sue osservazioni sul 
bill presentato dal signor Forster. Essa ne ap. 
prova in genérale le disposizioni; ma teme che 
pon.abbia a scorrere mplto tetapo prima che' 
possa essere messa in vigore. Disapprova inol- 
tre la disposizione per cui vien lasciata ai tomi». 
tati scolastici la facoltà di rendere obbligatoria 
l'istruzione e quella di indicate coloro che hanno 
il diritto di godere-dell’istruziohe gratuita; fi--. 
nalmente non approva -la facoltà: lasciata ai 


detti comitati rispetto alla istruzione religiosa. | becca ‘e di Amburgo in’ ragione di 3,572,200 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Si legge nella Wiener Zeitung: | 
— L’arciduca Alberto, dopo un viaggio di cin- 
que settimane nel centro ‘e nel mezzodì della 
Francia, è giunto il 10 corrente a Parigi, e nel 
giorbiò 12 fu ricevuto dall’Iinperatorè Napoleone. 
Benchè l'arciduca; -il quale vede la Francia per' 


dimento per le simpatie attestategli dai gene- 
rali e officiali francesi, S. A.I. ritornerà a Vienna 
alla fine di febbraio. 

— Si legge nella Presse di Vienna del 23 feb- 
braio: Ù Ra ari ì 

Si annunzia da Praga che i capi czechi, dot- 
tore Rieger e dottore Sladkowaki, imprende- 
ranno i loro viaggi a Vienna ancora in questa” 
settimana. L'intenzione degli nomini di fiducia 
cezechi sarebbe principalmente quella di deter- 
minare esattamente le pretensioni czeche rim- 
petto al Ministero. . 

Tuttavia un telegramma della Neue Freie 
Presse, colla data di Praga, 24 febbraio, reca 
chei capi czecki hanno definitivamente risoluto 
di non partire per Vienna. 


SERVIA 

La Neue Freie Presse reca il telegramma se- 
gente in data di Semline, 24 febbraio: © 

-Un decreto della reggenza serba, conforme 
al rescritto ministeriale del ministro della 
guerra del 7 febbraio, gli israeliti serbi sàranno 
in avvenire chiamati al servizio militare e a 
quello della guardia nazionale. Questo decreto 
produsse grande giubilo nella popolazione 
israelita. ì 


AMERICA, 

Il bill presentato dal signor Cullem e modifi- 
«cato dal Comitato dei territori, obbliga Bri- 
gham Young ei suoi aderenti a rinunciare alla 
poligamia od a lasciare il territorio degli: Stati 
Uniti.-Quel di2l-conferisce al potere esecutivo il 
diritto di dichiarare lo ‘stato d’assedio e di 
armare 50,000 uomini di truppa regolare e di 
volontari. I Mormoni, che ricusassero di sotto- 
mettersi, verrebbero imprigionati, e il prezzo 
della vendita dei loro beni sarà distribuito alle 
loro famiglie. Il generale Shaeffer, ofticiale spe- 
rimentato, comanderà la spedizione. Egli è 
stato nominato governatore di Utah. 

—— +. ' 

L’ufficio centrale dello ZoWlvercin, a Berlino, 
ha recentemente pubblicato il rendiconto gene- 
rale degl’'introiti doganali effettuati dall’asso- 
ciazione durante l’esercizio del 1868. Crediamo .. 
utile di renderne noti i risultamenti principali. 

L'entrata lorda, nel periodo suddetto, ascese 
‘allasommadi 102,448,200lire,di cui 102,290,500 
lire provenienti dai diritti d’entrata, e 157,700 . 
dai diritti d’uscita. L'esercizio anteriore aveva 
dato un introito di 90,739,470 lire. Il sopravan- 
zo, nel 1868, rappresenta adunque la somma di 
11,708,730 lire. i PIO 

Tuttavia non conviene dimenticare ché in 
questa cifra sono comprese le quote dèi paési 
testà annessi allo Zolluerein: Schleswig-Holstéin, 
Lussemburgo; Meklenburgo e i depositi di Lu- 


lire, oltre ai nuovi diritti riscossi sul sale, in ra- 
gione di 6,840,000 lire ; in complesso 19,412,200" 

Tenuto calcolo di questi due elementi di en- 
trata siffatto ‘etcezionali, si trova ‘che il'sopra- 
vanzo, nel 1868, non è che apparente, e che, al 
contrario, l’esercizio rivela ‘vin disavanzo di 
703,470 lire. Tale perdita si spiega per-le ridu- 


la prima volta, serbasse uno stretto incognito‘! zioni di diritti ‘intredétte dal ‘1° giugno 1868” 


(giacchè il suo viaggio non ha alcun parattere 
‘nè scopo officiale), tuttavia il governo francese 
ha préso-colla maggior sollecitudine lè disposi. 


sui vini e varii altri oggetti, e per la rallentata’ |" 


importazione dei tabacchi operatasi fin dal 1867. 
- Effettivamente i tabacchi, nel 1868, rivelano, 


zioni‘acconcie ad agevolare'all’augusto viaggia-*! in riscontro coll’anno' precedente, una diminu- 


tore i mezzi di vedere ed esaminare la curiosità. 
che potessero interessarlo. Le autorità civili e 
militari usarono a S. A. Î le più cortesi pre- 


mure, el’arciduva si mostrò soddisfatto di quanto | tiva di un aggravamento dell'imposta suî ‘ta- 
ebbe veduto è osservato, ed' espresse il suo'gra- | bacchi, - |’ AE SRO RESET 


s 


gomerito colla’ passione colla quale si sogliono 
discutere in Europa le questioni di politica con- 
itemporanea. n STE Ch ne: 
1 più grandi storici di Roma e forse del mondo 
antico simpatizzano paleseménte per il Senato, © 
Tacito, sfiggito alla capricciosa tirannia di Do- 
miziano, nutriva, anche pei buoni imperatori, 
‘dei sentimenti analoghi a quelli che provavano “ 
i Fabii di fronte alle innovazioni di Scipione o a‘ 
quelli che Catone il Vecchio nutriva per chiun- 
que si industriava di imporre alla rozzezza la- 
tina' la vernice delle finitezze greche o'a quelli | 
‘che animavano Citerona verso i primi Cesari.’ 
Egli considerava-come ùn'sintomo di decadenza © 
la politica generalmente pacifica degli imperà- A 


‘mani venivano estesi ed allargàti ogni shno; i. 


Emilio, Îé rotazioni dei governi pretoriani è pro-* 
consolari, la stiprema giurisdizione del padri 


coscritti, e il credito di alcune grandi famiglie ' 
sostituito dalla supreniazia di un uomo solo.” 


Invàno l’amibitistrazione di Traiano'fi mode- 
‘ratà, Tacito non può negro: Augusto di' 
avere fondato ‘ur ‘sf 


lontà. Quanto à Dioné Cassio, egli merita, 10 
confesso, gli dlogi che Niebbur delsrisce allà di ‘ 
Iii profonda donosperiza. della costifazione ro- 
‘maria; ma egli vireyain un'epoca troppo lontana . 
da quella dei primi Cesari ed anche degli Auto- 
nini pet aver potuto apprezzare questi imperg:. 
tori colla dovuta autorità. Egli viveva in ‘un. 
‘tempo: nel quale il potere ‘dello scettro ‘aveva’ 
interamente assorbito-îl potere della toga, giac- 
chè sotto: Settimio: Severo; il Senato:nén in- | 
fuiva sul governo più di quel chele. Cortes del - 


i Svetonio non-diremo.che Una 6058. 


la Roma maggior luce di Tacito stesso. i 


T gi Filipno II dirigessero:gli affari. di.ipne. 
‘gna, DI Svetonio non dire Che. 
‘cioè egli proietta sulle condizioni della sori 


zione di 112;208 quintali metrici, con una per- 
dita di 3,366,255 lire, contraccolpo delle forti 
‘importazioni effettuate ‘nel 1867 nell'aspetta- 


Passando alle opere degli scrittori francesi , 
che servono di testo al nostro articolo, notère- 
mo dapprima che il Beulé ci rammenta una’ 
classe d’autoti fiorita in Inghilterra quando ah.” 
cora vi esisteva un partito giacobita; per loro, 
il pretendente era il fanciullo Ascanio, e loscemo : 
Giorgio I rassomiglisva a Claudio. Conîe si ù- 
sava allorà, il Beulé ha l'apparenza di occupatsi 


dei morti; ma in effetto egli non pensa che ai | 


vivi. La sua storia è una satira‘bella e buona ;” 
parlando del Palatino egli descrivè le Tuileties, 
Per quanto giusta sia la stima che gli archeo- 
logi provano pel signor Beulé, per nobile che 
sia il di lui proposito formolando protéste con- 

tro le ‘degradanti conseguenzé dell'imperialismo 

‘pér lé società, pet smagliante chè gia Ia déscri:‘ 


‘possibile di accettarla come l’équa riproduzione. 
di un'epoca intera. Sotto qiiesto aspetto l'opera 
del signor Gréard ha maggiori pregi. Qui l’oriz- ’ 
gonte sembra più' tistretto di quello del signor 
Beulé, e tuttavia‘le Opere morali di Platarco, co- 
me sogliopo chiamarsi volgarmente, gli aprono. 
ug cimpo più vasto. Limitandosi allo studio 


cina che’ aveva per base |.della vita; degli scritti e delle opinioni di,Piu-" 
‘*/ ‘principale'il èarattèro personale di un'iufca vo- è Ò 0° 


tarcò, egli formula un giuato apprezzamento. 
della situazione ‘dell'impero romano sotto gi 
Fisvil, nonché sotto Trajano e sotto Adriano; 
Alle opere dei signori Gréard'e Beulé aggiun-" 


giamo gli Antonini del conte di Chi mpagoy per-.. 


chè questo libro fa seguito agli altri e li com- 

pleta; Fosciachè, secondo noi, il sistema ini-, 
ziato da Augusto non- è giunto al suo perfetto . 
sviluppo che-con Antenino Pio e Marco Aurelio, * 
edibuoni regni di'questi imperatori servono, 
nel mondo romano, di confirie all'èra del governo * 


© Spieghlamo in prime perchè da noi si atri: 
bulsca una, così grefide importanza agli soritti . 
di Plutarco. All'epoca nèlla quale egli viveva, l'e” 


Spieghiamo in p 


‘anni di.sil 


== 


Il vino e il ferro fuso greggio figurano pari- 
menti tra gli oggetti, i cui introiti restarono‘ al 
dissotto. Il disavanzo sui tabacchi, i vini e il 
ferro fuso rappresentano la somma considere- 


| vole di 4,605,425 lire. 


“Ma se l’introito effettuato ‘negli antichi Stati 
dello Zollverein, fatta. astrazione’ dalle: nuove 
annessioni, non è stata ché di 703,470 lire al 
di sotto del risultato analogo del 1867, la lega 
doganale non ha tuttavia a dolersi troppo. del 
bilancio per l'esercizio del 1868, conciossiachè 


‘ il commercio degli Stati associati si è ingrandito — 


avendo trovato compensi nella rerdita che le 
recarono i paesi recentemente incorporati. 
+ Le merci che hanno ‘fornito gli introiti più 


| considerevoli appartengono tutte a quella classe 


che dalla tariffa tedesca vien designata sotto il 
nome collettivo: drogherie; confetti, bevande e 
altri oggetti di consumo alimentario. Queste ‘ 
derrate figurano nei conti dell’amministrazione 
per la somma di 78,085,240 lire, mentre nel. 
l’anno precedente non avevano: prodotto che . 


67,340,890 liro.. 


Lasomma più sopra mentovata di 102,448,200 
lire, che rappresenta, come ‘abbiam detto, in- 
troito brutto, ripartita sopra una popolazione — 
di 87 milioni 849,048 abitanti, rappresenta una, 
media di Hre 2 75 per testa. UU Un 

La Prussia, il Lussemburgo e il Wiirtemberg 
sono i tre Stati che ebbero a registrare sopra- 
vanzi negli introiti. La Baviera, la Sassonia, 
lAstia, il Baden, la Turingia, Brunswick e O1- 
demburgo restarono al dissotto; gli altri Stati - 
della lega doganale non ebbero differenze note» 
voli a registrare, i : 

Le spese di amministrazione e di regìa asce: 
sero alla somma di 18,292,940 lire, ossia a un 
dipresso al 13-0;0-della cifra brutta, dell’entrata. 

Adunque la cifra netta della rendita doganale 
ascende alla somma di 89,155,280 lire, la quale: 
venne ripartita in ragione della. popolazione di 
ciascun paese assoriata; o fe Vip. 
* teo media dell'entrata netta per tésta è di lire 


e 


NOTIZIE. VARIE 


ed 


Nell’adunanza di ieri l’altro il Consiglio comu- 
nale di-Pirenze discusse ‘il progetto dei nuovi mer- 


to 


cati secondo #'disegni dell’architetto Mengoni. ©’ 


‘, Begatore della Cotamissiohé”era il consigliere Man: , 


tellipf;: 2‘ + 
: Dae soli ‘farono gli oppositori, i consiglieri Gu!e= 
ciardini e Trevellini, A 
> Finalotehte cin -8*votî favorevoli e 4 contrari il 
CRA ‘adottò ‘una deliberazione, ©hé sì riassume © 
così: Salta n Ta db ge it val Do 
11 progetto Mengoni è approvato colle modificazioni 
suggerite ‘dalla Commissione è da'Tul'attettite; (© * 
Il sindaso ‘e la Giutfta*metteratinò gll'intadto in 


| tre Iotti la costruzione dei mercati, &'Godtrarranto 


un prestito di due milioni e mezzo di franchi, pa- 
gabili' per ‘aninualità ‘é rimborsabili in 25 anti; 
Si allargheranno le vie S. Antonino e Panicdle se= 
condo i disegui del cav. Presenti 0/0 
Irmercati'è gli accessorii saràtnò terminati entro 
tre anpi dalla data di questa deliberazione. 
Ora” mercati di cui nella deliberazione qui sopra — 
Sono tre: il centrale nei Camaldoli di S. Lorenzo, 
e due succursali, uno a ‘porta ‘8, Frediano e l’altro 
prèsso ‘il quaritere délla Mattonafa. Il centrale ce- 
cuperà’un’areà Téttangolare di metti quadri 6903, 
compresa tra lé vie déll'Ariento, 3, Antànino, Chiara 


e Pariteatà; ‘*< 


ii 


sw, 


Le circostanze nelle quali visse Plutarco la 
‘hanno posto perfettamente in. grado di. osser= 
‘vare e, di. descrivere la situazione interna del- 
l'Inpéro. ADE Lat. Fiji; fi D pe da RSA 
Allevate prima da Amtionio;a Delfo,.ni reed. 


ANTO . dic Ego SR dm AE 
a compiere la sua educazione. in Atene dove fò 
‘conferenze dei prindipali filosofi gli. offrironò 


occasione di parafgnare le une ‘alle altre le di: 
verse sétte ed f risultati ai quali erano giunte. 
in vari secoli di meditazibne.' Di poi passò a 
Roma, è senza dubbio in'faluno. dei quindici 
ini di silenzio impobto ‘a tutti ‘dalla tirrannia . 
di Dpimiziano, agli îa ‘pofuto assistere a parte 
glie poene ritratts da Tacito a da Giovenale, Nè. 
xi può guari dubitare che egli sarà itato rice« 


I, 


In questo edifizio non si accende fuoco; epperciò 
toa vi entreranno nè friggitori, Lè rosticceri. 

il costo di questo e degii aliri due mercati insie- 
me ascenderà alla soma di lire 2,646,624, La ren- 
dita netta sirà ai 212,133 liro. 


— Leggesi nel Giornale di Nopoli del 25: 

Il batto di ieri sera al Cusino dell’Unione è stato 
de’ più splen iidi cha si sieno dati in questo carne- 
vale. V'intervennero circa 450 persone, fra cui circa 
120 signore. 

S. M, il Re comparve alle ore 11 seguito dalle LU. 
AA. RR. il Principe Umberto e la Principessa Mar- 
gherita, da S.A _R il Priocipe di Hohenzollern, che 
portava le insegne di gran cordone de’ Ss. Maurizio 


è Lazzaro, calle LL. EE. il Presidente del Consiglio j 


de' ministri, comm. Lanza, e il ministro degli affari 
esteri, nobile Visconti- Venosta, dal generale Bertolè- 
Viale, ecc. 

S. M. si ritivò all'una, i Principi alle 2 1;2. 


— IH nostro Museo patrio archeologico, scrive la 
Lombardia, va ogni giorao arriechendosi per privati 
donativi, It signor Carlo Giulio Troullier inviò alla 
consulta del medesimo una figuretta in bronzo e 
varie monete romane consolari e imperiali d’argento, 
e alcune di bronzo rinvenute nella città di Tortona; 
il signor conte Fitippo Attendoto Bolognini fece dono 
di un’antica spada ritruvata pel fiume Lambro presso 
Sant'Angelo Lodigiano. 


— L'Accademia Ligustica di helle arti in adabanza 
generale del 19 corr. nominava ad accademici di me- 
rito nélla classe di architettura sulla proposta del 
prof. Giacomo Varese il cav. Giuseppe Canale di Ge- 
rova resideote a Buenos Ayres, nella classe di or- 
mato suila pruposta del march. Gio. Battista Spinola 
ed avv. Maurizio Dufour i sigg. Giuseppe Leoncini e 
Pietro Lavarelto di Genova, e nella classe di pittura 
sulla proposta dei prof. Giulio Mont «verde, Giovanni 
Scanzi, Ernesto Rayper, Giuseppe Raggio e Felice 
Giordano il signor Benedetto Musso da Laigueglia. 


— Il governo giapponese ha deciso d'introdurre le 
strade ferrate in quell’impero, e per primo saggio, 
dice il Globe, strinse contratto col signor Lay, già 
soprintendente delle dogane chinesi, per la costru- 
gione di upa strada ferrata da Yedo a Osaka, lunga 
trecento miglia. La linea sarà costruìta da ingegneri 
inglesi e renderà necessario un prestito di un mi- 
lione di lire sterline che varii capitalisti inglesi rac- 

. «oglieranno pel govesno del mikado. La strada fer- 
rati sarà proprietà dsl detto governo e sermrà di 
guarenttgia pel prestito. 


— La Commissione per il monumento a Carlo Cat- 
tabeo hi trovato, scrive la Lombardia, che il fondo di 
cui può disporre permette di aggiungere al divisato 
monumento una medaglia di bronzo; e mercè l’ap- 
provazione dsl A Istituto di scienze e lettere ha 
stabilito fe disposizioni che ora segucno: 

U monumento sarà eseguito secondo il disegno del 
professore di scultura signor Giovanni Strazza, al 
Quale venne allogato ; il.prof. Strazza lo darà eom- 
piut» verso il prezzo di lire 1000. La spesa della 
messa in opera rimane però a carico del'istituto. 

L’epigrafe dirà che il monumento è posto dai 
membri e soci del R. Istituto Lombardo, col concorso 
spontaneo di altri cittadini. i 

La medaglia avrà le dimensioni di un pezzo da it. 
lire 5, d’argento, e ne saranno coniati cento esem- 
piari. Riprodurrà da una parte l'effigie di Carlo Cat- 

. taneo, secondo il bassorilievo del monumento, e por- 
terà dall'altra un’epigrate, circondata da un serto di 
alloro, la quale ricorderà l’inaugurazione del monu- 
mento stesso. Sarà allogata al sigoor Luigi Seregni, 
incisore presso la R. Zeeca, versa il prezzo di L. 500, 
compreso, in questo, oltre l'incisione ed i punzoni, 
anche il bronzo, il conio e le buste dei cento esem- 
plari. 

L'inaugurazione del monumento e la distribuzione 
della medaglia si faranno nell'occasione dell’adu- 
nanza solenne dell'Istituto, il 7 di agosto 1870. 

I sottoscrittori appartenenti all'Istituto paghe- 
ranno.la medaglia in ragione di una lira per ciascun 
èsewplare; gli altri sottoscrittori la riceveranno 
senza pagamento. 


— Nicaviamo dai giornali svizzeri le seguenti 
notizie: , 

ll giorno 11 del corrente mese alcuni abitanti di 
Steekborn tr. versarono il lago inferiore di Costanza 
«où ervalli e slitta sino al villaggio che sorge dirin- 
netto a Hetamenkofen, Un tal fatto non era più ac- 
caduto dall'inverno del'1830. 

La dittà di Basilea novera, giusta un censimento 
recente, 49,00) circa abitanti. Ds' quall 16,009 sole 
tanto sono cittadini del cantone di Basilea Città. — 

il 7 correata seppellitasi a St-Gallen-Kappel il 88n- 
gallese Fedele Eicher, di 86 atini. Dal ‘807211814 
erasi costui trovato sù tuiti i campi di battaglia in 
Ispagna, in Russia e in Alemagna, Nel famoso pas- 
saggio della Beresina il battaglione al quale Eicher 


litiga 


vato nella società più istruita della capitale del 
mondo. Gli uomini eruditi non erano moltissimi 
s.Roma; il dominio dei filosofi si limitava ad 
alcune sale e ad alcune radunate; l’istruzione 
pubblica come la conosciamo noi non vi esi- 
steva, epperò i letterati convivevano quasi as; 
sieme, come si vede.ai dì nostri nelle città di 
provincia. Roma aveva le sue letture pubbliche, 
le sue conferenze filosofiche, e doveva somigliare 
presso a poco a Parigi sotto Luigi XIV, eda 
Londra co’ suoi begli spiriti e co’ suoi caffò 
sotto la regina Anna. All’infuori di questi cir- 
coli non esisteva, al basso, che la più crassa 
ignoranza, ed în alto che il lusso disordinato 

gli intrighi della politica. : 

Plutarco doveva essere a Roma ciò che sole- 
vasi chiamarvi « un grammatico » cioò un pre- 
cettore, forse un professore. A quest'epoca un 
filosofo faceva parte di uns gran famiglia ro- 
mana, press'a poco come un cappellano faceva 
parte della famiglia di un gran signore inglese; 
come il cappellano, il discepolo del Portico o 
dell’Accademia aveva la precedenza sul mag- 
giordomo e sul dispensiere in capo, parteci- 
pando col buffone di casa alle buone grazie di 
monsignore e dei suoi amici. Simile situazione 
doveva prestare a Plutarco una folla di occa- 
sioni di raccogliere per i suoi discepoli e per i 
suoi uditori dei brani biogratici, storici e filoso- 
fici di scrittori eminenti, ed è di qui che egli ha 

‘ricavati ì materiali per comporre le sue miscel- 
lanee, posciachè egli era uno spigolatore infati- 
cato di curiosità dell’arte e della letteratura, 

Si ignora quarto tempo Plutarco siasi trat- 
tenuto a Roma. Secondo ogni probabilità egli 
era ancora in Italia all’epoca della eruzione del 
Vesuvio nel 79 e sotto il breve regno di Tito. 
Ferse egli fu del numero dei filosofi che Domi- 
ziano esilò da Roma e dai suoi sobborghi, giac- 
chè il di lui Trattato sull’esiglio, nel quale si 
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apparteneva in qualità di sergente maggiore rimase 
distrutto quasi intieratnente. Eicher potè salvarsi e 
riportare a Parigi la bandiera del suo reggimento. 
N'ebbe in premio la erucs della Legion d'onore, 


— Leggesi nel Giornale Officiale francese dii 23: 

La vendita dei quadri della Galleria «el palazzo 
San Donato è incominciata ieri, la questo primo spe- 
rimento furono messi all’incanto 46 quadri. 11 perito 
signor Petit chiedeva 295,500 franchi; i concorrenti 
gliene diedero 358,319, salvo errore, È da notare che 
una trentina di questi quadri non erano che Ia giun- 
ta della collezione. Quanto alle tele principali ec- 
cons i prezzi: Carlo Quinto ai convento di San Giu- 
sto, di Delacroix, L. 5,200; Cristoforo Colombo nel 
convento di Santa Maria di Rabida, di Delacroix, 
L.28,000; Cristuforo Colombo che porta ai Re Uatto- 
lici le ricchezze conquistate nei fuovo Mondo, di De- 
laeroix, L.30,000 ; Passaggio di un guado, di De'a- 
croix, L. 14,800); una Fantasia nel Marceco, di Dela- 
eroix, L. 13,900; la Morte det Poussin, di Granets, 
L.33,000; Enrico IY e l'ambasciata di Spagna; dì 
Bonnington, L. $3,000 ; il Paesaggio Orient:lo, di Ma- 
ri!hat, L. 23,000; l’Uscita del bestiame, di Demarne, 
L. 16,500; il Ritorno del bestiame, di Demarne, 
L. 20,000 ; il Canale, di Demarne, L. 10,C00, ece. 

Il secondo sperimento della vendita San Donato ha 
prodotto 452,300 franchi. La grande Giovanna Gray 
fu portata via al prezzo di L, 110,000; la Morte di 
Giovanna Gray, riduzione della prima, per L. 27.000; 
Cromwell per 23,000 lire; Lord Strafford per 30,000 
fr.; il Hitratto di Pietro il Grande per 20,000 lire; 
la Praucesca da Rimini, di Ary Scheffer toradai pri- 
mi suoi proprietarii, la famiglia d'Orléans, al prezzo 
ci 100,000 franchi, } costo primitivo di questu qua- 
dro fu di 10,000 fr., e alla vendita d'Orléans ara poi 
salito a 43,000. Un Luigi Gallait andò a 29,500 fr.; i 
due Levpuldo Rubert a 13,400; un San Giovanni a 
15,000 fr. eee. 


— Da una statistica intorno ai terremoti che fune- 
starono l’isola greca di Santa Maura da 250 anni in 
qua rilevasi che dieci distruzioni per terremoto eb- 
bero luogo. La città fu però sempre rifabbricata. 
L'aiutaute del re, colonnello del genio Metasco, fu 
mandato appositamente a Santa Maura per elaborare 
un piaao di riparazione dei danni cagionati dal ter- 
remoto. 


— L'ispettore della bibliotecà nazionale di Atene, îl 
letterato Michele Schinas morì, it 12 corrente, vitti- 
ma di un luttuoso accidente. Un pesante carro di 
pompieri tirato da due focosi cavalii rovesciò il vec- 
chio ottuagenario in mezzo alla via e gli passò sul 
corpo. La morte fu istantanea. Lo Schinas era stato 
nel 1834 ambasciatore greco a Monaco di Baviera; 
nel 1843 ministro del culto; nel 1855 console gene- 
rale a Bucarest, e dal 1868 in poi ispettore della bi- 
blioteca, 


++ 
AVVISO. 

Dovendo compiersi a tenore delle vigenti leggi 
la statistica della Monarchia austro-uugarica, 
la Legazione di Sua Maestà Imperiale e Reale 
Apostolica presso la Real Corte d’Italia previene 
tutti i sudditi austro-ungarici, i quali al 31 di- 
cembre prossimo passato stavano dimoranti o 
di passaggio nel Regno d’Italia, dell’obbligo che 
loro incombe di formre all’I. e R. Legazione o 
agliuffici consolari Il. e RR., e ciò entro due mesi 
dalla data del presente avviso, le indicazioni qui 
appresso specificate, sì riguardo ad essi che ri- 
guardo a tutte le persone componenti le loro 
famiglie. 

Tali indicazioni sono: 

Luogo dell’attuale domicilio ; 

Nome e cognome; oi 

Anno, mese e giorno della nascita; 

Religione ; 

Impiego è professione ; 

Stato (celibe, matrimoniale o vedovile); 

Patria (comune, distretto, circolo e provincia); 

Passaporto (autorità da cui venne rilasciato, 
data, numero e che rata). 

Siffatte dichiarazioni dovranno essere presen- 
tate od inviate entro il suddetto termine all’Im- 
periale e Reale Legazione di Firenze, 0 ad ano 
degli Imperiali e Reali Consolati a G:nova, Li- 
vorno, Napoli, Palermo, Venezia, Milano, An- 
cona e Brindisi, presso i quali sono aperti i re- 
gistri dell'anagrafe della popolazione dei sud- 
diti austro-ungarici viventi in Italia. 

Firenze, 24 febbraio 1870. 

— ++ 
PROGRAMMA 
di concorso pel premio RAVIZZA 
per l’anno 1870. . 

La Commissione propone per l’anno 1870 fl se- 
guente tema: 

« Detto squilibrio portato atla popolazione agrièola 


———@@———__n=« I iGG 


sforza di consolare uno dei suoi contemporanei, 
lascia apparire che egli stesso ebbe. a soffrire 
dai terrori o dai capricci. dell’imperatore. Può 
quindi darsi che Plutarco sia stato uno dei te- 
stimoni dei migliori e dei peggiori periodi della 
prima dinastia flavia; ma sembra positivo che 
egli abbia abbandonata Roma prima del co- 
minciamento di questa specie di età d’oro, 
riella quale si succedettero senzs interruzione 
cinque buoni imperatori. Nullameno, siccome 
viveva nel 120, egli ha dovuto soprayvivere 
3 Trajano e vedere i primi e migliori anni di 
Adriano. — AI | 

Ci siamo estesi su questi punti, più verosimiji 
che veri, della biografia di Plutarco, affine di 
mostrare ben chiaramente in quale favorevole 
situazione egli doveva trovarsi di studiare il 
suo tempo. A Delfo egli ha potuto vedere un 
rinascimento della fede e del rito pagano ai 
quali allude più di una volta. Ad Atene ha 
potuto misurare la popolarità di ciascuna scuola 
filosofica e ritemprare la sua parzialità per le 
dottrine dell’Aceademia, nonchè i suoi pregiu- 
dizi contro i péripatetici e gli stoici. A Roma 
si trovò a contatto del potere accentrato, e potè 
considerarlo sotto tutti i suoi aspetti benefici 
o malefici, E finalmente, nel suo ritiro di Che- 
ronea, non gli sono mancate occasioni di cong- 
scere la vita di provincia e di paragonarla colle 
pompe, colla vanità, col tumulto, colle passioni 
della vita capitalistica. 

Esamineremo ora questa esistenza provin- 
ciale, ponendoci dal punto di vista del nostro 
filosofo. 

Plutarco non era uno di quegli stoici ai quali 
il Cesare non sembrava che un criminale contro 
di cui ogni buon cittadino ayeva debito d’ordire 
delle cospirazioni; nè uno di quegli epicurei che 
vegetavano nell’irerzia perchè l'umanità non 
ispirava loro alcuna simpatica speranza. Egli 


dalla emigrazione fn paesi stranieri e dall'affiuenza 
alle città; sinebrarlo colla statistica; ponderarne le 
conseguenze. a 

Yi può concorrere ogui italiano, eccettuati i mem- 
bri della Commissione. 

I lavori saranno Îo lingua ifaliana, inediti, senza 
nome di autore: e c.ntrassegnati da un fotto; il 
quale si ripeterd sopra una sthéda shpgellata tonte- 
nente nome, cognome ed abitaziune dei concorrente. 

I manoscritti verranno mandati atta presidenza del 
Regio Liceo Cesare Beccaria in Milano prima dell’ulti- 
mo giorno del dicembre 1870. . 

L'autore pretlato conserva la proprietà del suo 
serilto coll’obbilgo «i pubilicàfto entro un dnhb, 
preceduto dal rappor: della Commissione ; alla pre- 
sentazione vello stampato riceverà il premio di lire 
mille. 

Inomi dei concorrenti non premiati resteranno 
igauti. 

Si fa preghiera ai giornati d’Italia che divulghino 
questo programma, 

Milano, presidenza del R. Liceo Cesare Beccaria, 
25 norembre 1869. 

La Commissione: Pietro Rotondi, pres. 
— Felice Manfredi — A'essandro 
Pastalozza — Giuseppe Sacchi — 
Prarcesco Restelli — Cesare Cantà* 


DIARIO 

Sono stati pubblicati i bilanci dei ministeri 
inglesi della guerra e della marina per l’anno 
1870-1871. Le economie che vi sono state 
introdotte in confronto del bilancio dell’anno 
precedente ammontano ad 41,883,011 lire st. 

Per giungere a questo risultato si dovette 
diminuire il numero degli uomini sotto le ar- 
mi. Nel comptèsso la minof cifra del soldati 
sarà di12,308; è la totalità delle spese ascet- 
derà a 22,225,530 lire st. 

Alla Camera dei comuni venne per incidenza 
discussa la questione delle incompatibilità. Il 
signor Monk ha richiamata l’attenzione del- 
l'assemblea sugli ostacoli che i funzionari 
incaricati di riscuotere le imposte incontrano 
nell’ esercizio dei loro diritti elettorali, e 
chiese che si devenisse alla nomina di un Co- 
mitato speciale per esaminare la questione, e 
proporre le deliberazioni che sembrassero del 
caso. Il signor Gladstone si oppose a questa 
mozione e rammentò all’ assemblea come l’an- 
no scorso essa abbia rigettata dopo matura 
deliberazione ed a forte maggioranza una 
proposta analoga. ll signor Monk finì col riti- 
rare la sua mozione. . 

Posciachè lord Cairns ha rinunziato all’in- 
carico di capo del partito conservatore nella 
Camera dei Pari, l’incarico medesimo venne 
offerto al conte Derby. Senonchè anche questi 
declinò l'onore di accettarlo, ed i giornali di 
Londra recano-la lettera colla quale egli an- 
nunzia ai colleghi questa sua determinazione. 

Il Corpo legislativo francese riella sua se- 
duta del 23 corrente ha discusse le interpel- 
lanze del signor Giulio Favre sulla questione 
di sapere se il governo intende o no perseve- 
rare nel sistema delle candidature ufficiali. Il 
voto su questo dibattimento venne rimesso al- 
l'indomani. 

Il Journal Officiel pubblica una circolare 
nella quale il ministro guardasigilli, dopo 
avere ricordati gli sforzi che si sono fatti per 
mantenere alla istituzione dei giudici di pace 
il di lei carattere puramente giudiziario, stabi- 
lisce che d’ora innanzi i giudici medesimi non 
saranno più tenuti a stendere relazioni sullo 
stato generale politico delle loro attribuzioni, 
ma unicamente sulle questioni che si riferi- 
scono alla amministrazione della giustizia, e 
che tali relazioni verranno dirélte ai procu- 
ratori imperiali in via gerarchica. Da oggi 
in poi i giudici di pate noi riceveràtitio più 


accetta la forma di governo esistente, non come 
perfetta, ma come utile; perchè sotto capi saggi 
e volonterosi, essa può soddisfare i bisogni po- 
eg del paese, Il mantenimento della pace era 
per lui uno dei più grandi benefizi dell'impero, 
nel che era ben dui da Tacito che ago- 
gnava il rinnovarsi degli antichi trionfi e lo 
ampliarsi delle frontiere. Dalle circostanze esi: 
stenti egli si industriava di ricavare tutto il be- 
ne possibile ed a migliorarle aiutandosi colla 
religione e colla filogofia, adempiendo coscien- 
ziosamente i suoi doyeri di cittadino ed isti- 
tuendo un buon sistema d’educazione per la 
gioveltà. Egli non disperava del genere umano, 
comunque non si lusingasse di veder rinascere 
l’antica libertà e la prima energia delle menti. 

I di lui principii armonizzavano colle azioni, 
Persuaso quanto Giovenale che l’agglomerarsi 
degli uomini nella città e l’abbandono delle 
campagne formavano una delle massime piaghe 
del suo tempo, egli si mostrava più conseguente 
del satirico facendo ritorno alla città nativa per 
nou voler concorrere, come egli diceva, a dimi. 
nuirne la popolazione omai scarsissima. Fu così 
the quando più tardi egli divenne sacerdote di 
Apollo a Delfo lo nominarono Arconte a Che 
ronea, essendo che ciascun cittadino doveva 
adempiere il proprio ufficio ed occupare il po- 
sto che la sua posizione sociale gli assegnava 
nel numero dei magistrati religiosi e civil. Lo 
Stato, egli diceva, ha l'obbligo di provvedere 
alla difesa delle provincie, alla amministrazione 
della legge, alla polizia ed alla percezione delle 
imposte necessaria al mantenimento di questi 
servigi; ma Plutarco riconosceva che la sfera di 
movimento che rimaneva all’attività personale 
era ancora abbastanza larga e tale che nè il Ce- 
sare, nè i di lui procnratori avrebbero potuto 
supplirv: senza pericolo di riuscire più nocivi 
che utili. - 


ordini se non che dai loro superiori naturali 
e non potranno venire distolti dalle loro fun- 
zioni per mezzo di requisitorie o delegazioni 
dirette delle autorità amministrative o mi- 
litari. . 

In una dellè sue ultime sedute il Parla- 
mento federale della Germania del Nord è 
passito MI4 prima lettura dei progetti di 
legge relativi alla proprietà letteraria cd a 
quella delle opere fotografiche. Dietro propo- 
sta di uno de’ suoi membri, il dottor Braun, 
che appartiene alla frazione nazionale-libe- 
rale, si decise che la seconda lettura avrà 
luogo l'8 marzo affinchè si abbia tempo ne- 
cessario per preparare gli emendamenti. La 
discussione, secondochè si prevede, si impe- 
gnerà probabilmente sulla durata del privi» 
legio accordato agli eredi dell’autorè per 
trent'anni dopo la di lui morte, contro la 
quale durata hanno già protestato in seno al 
Consiglio federale i plenipotenziarir di Brun- 
swick, di Anhalt e dei due principati di 
Lippe. i 

Il ministro della guerra di Spagna ha pre- 
sentato alle Cortes un progétto di legge inteso 
a stabilire come obbligatorio il servizio mili- 
tare per ogni cittadito spagnuolo giunto al- 
Vetà di vent'anni. Vi sarà un esercito perma- 
nente e ùna riserva; la coscrizione come if 
Francia, e la forza del contingente fissato o- 
gni anno dalle Cortes. Il servizio sarà di quat- 
tro anni nell’esercito attivo, è di due anhi 
nella prima riserva, con facoltà del corigedo, 
tranne un caso di urgente bisogno. Tutti i 
coscritti che la sorte nòn prescelse a far parte 
dell'esercito permanente formeranno la ri- 
serva propriamente detta, coll’obbligo dî ser- 
vire un anno. Aboliti i soprassoldi, concesse 
le surroghe, ammessi gli ingaggi ed i rein- 
gaggi volontari di quattro in quattro anni. 

Cameras dei Deputati. 
UFFICIO DI QUESTURÀ. 

I signori diréttòri de’giornali politici quoti- 
diani-che si pubblicano nel Regnò, e che danno 
un rendiconto proprio delle tornate della Ca- 
mera dei deputati, sono invitati a fare ritirare 
dall'ufficio di questura della Camera stessa il 
nuovo biglietto d’ingresso alla tribuna riservata 
ai giornalisti nell’aula delle adunanze. 

Nello stesso tempo si previene che, a comin- 
ciare dal 7 marzo prossimo, cessano di essere 
valevoli i biglietti per la detta tribuna distri. 
buiti nella scorsa sessione. Di 

Firenze, dall'Ufficio di Questura della Camera 
dei Deputati, il 24 febbraio 1870. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


N 


Parigi, 26. 
Chiusura della Borsa. 
25 26 
Rehdita fraricose 8%. .... 7890 7385 
IA, italiana 80%/,..:..55 80 55 65 
—  Palork diversi, 
Ferrovie lombardo-venete . 501 — 495 — 
Obbligazioni. ....... «247 — 246 25 
Farrogio rimane . 47 — 4T—- 
Oubligazioni. LL 124 — 125 — 
Obblig. ferr. Pitt. £m. 1883, — —  — — 
Obbligazioni ferr. merià.. ..168 50 i68 50 


Cambio suil’Italis. . . sa 319 3 


Oredito mobiliaré fréncese . 201 — 200 — 
Obbiîg. della Regia Tabacchi 448 — 448 — 
Azioni ia. id. 662 — 662 
Vienna, 26. 
Jambio su Londra . . 124 50 12440 


Londra, 26, 
92 5g 92 5/3 


av sivibei 


ist 


Uofisolidati inglesi 


{ 


i Lione, 26. 
È morto l'arcivescovo monsignor Bonald. 
Lisbona, 25. 
Scrivono dal Brasile in data dell’8 che Lopez 
lasciò Pavadero abbandonandovi i suoi amma- 
lati e fuggì verso Benacora. Il conte d'Eu mar- 
cia per tagliargli la ritirata. 
EL , Parigi, 26. 
Contrariamente a certe asserzioni, un ac- 
cordo completo regna tra i ministri e l’impera- 
tore e tra i vari membri del gabinetto. 
L'imperatore diceva ad un personaggio poli- 
tico: « Noi vi riusciremo; abbiamo tutti uomini 
di cuore dietro di noi. » ° 
Il giornale Les Finances dice che la Commis- 
sione francese a Tanisi giunse. ad un Tisultato 
definitivo, dando ai creditori un& seria soddis- 
fizione. Lé dbbligaziohi sérebbero consolidate 
sul piede di 25 franchi di rendita arinuà. 


Parigi, 27, 

Il Journal Officiel aniunzia che i percettori 
accetteranno fino al 30 aprile la moneta pontifi- 
cia sul piede di 91 centesimi per franco. 


UFFICIÒ CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 26 febbraio 1870, ore 1 pom, 
Il barometro si è alzato da 285 mi. nel 
settentrione 6 nel centro, e si è abbassato da 1 
a 2 mm. nel mezzogiorno d'Italia. Il cielo è qua 
elà sparso di nubi. Dominano i venti deboli 
delle regioni polari, e il mare è tranquillo. 
Nel resto d’Europa il barometro si mantiene 
stazionario. 
Tempò calmo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Musco di Fisica e Storia naturale di Firenze 


Nel giorno 26 febbraio 1870. 
DO ER 
Barometro. metri li 9 antini. $ pom, | 9 pon 
72,6 sul livello del | —-——|--—- cRx 
mare e ridotto a mr. mita pe 
NOTO... 7520 753 d 7h4 4 
Termometro senti. | ' : Ù 
grado +. ...... 8,0 14,5 {0.0 
Umidità relativa .. 800 | esé | #50 
Stato del cielo. . . . | nuvolo nuvole | nurolo 
direzione .. È E. É 
Vento | forza ....| debole | debole 


Temperatura minima. +... 
Minima nella notte del 27 febbr. .. 4 75 


3 TEATRI . 
BPETTACOLI D'oadi 

TEATRO DELLA PERGOLA — Alle ore 10 

gran festa da ballo con irigresso alle riaschere. 
Domani , 28 febbraio, rappresentazione 

dell'opera del maestro Petrella: I promessi 
sposi — Ballo: La Giocoliera. 

TEATRO PAGLIANO, ore 7 1), — Rappresenta» 
zione dell’opera del matstro Deferrari: Il Ca- 

. detto di Guascogna — Ballo: Giuditta. 

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8— La Compa- 
gnia dramm. Adelaide Ristori rappresenta : 
Cuore ed arte. | 

TEATRO NICCOLINI, ore 8 — La Compagnia 
drammatica direttu da T. Salvini rappresenta i 
Sansone. 3 ‘i; 

TEATRO NUOVO, ore 8 — La drammatica 
Compagnia: di Luigi Pezzani rappresenta: 
Un balla mascherato. | . - . 

TEATRO ALFIERI, ore 8:—- Là drammatica 
Compaguia Coltellini e Vernier trppresenta! 
Le donine di buoh dimore. 


FEÉ ENRICO, perdite 


qui daidpisizina 


POLI d sei» and 
Ecco le di lui parole: .... ciao 
« Oh non vi pare di essere sconsigliati e direi 
pazzi a ‘ancient tutti verso Roma? A Roma fre- 
duenterete le case dei grandi, vi consumerete in 
sollécitàzioni le Fabrsé cd il tempo ariche più 
prezioso; vi soffrirete le amarezze e le umilia. 
zioni del postalabti, è che sprezzatido la casa 
cle vi vide pdetere, foi fareté clie ingros. 
saré la clientela di un patrono. A"iual pro mal 
vorretg mettere a repentaglio la vostta sicutéz: 
za ed esporvi a pericoli infiniti? Non vi soho 
cause sufficienti da difendere.in Grecia perchò 
ne cerchiate, delle altce da patrocinare al di là 
dei mari? La nostra accidia non basta essa forse 
percliò s1 vada in cerca di piaceri fino al circo 
di Flaminio ? Siete voi dunque così agiati da 
dissipare i vostri redditi rel pagamento di grosse 
pigioni, le quali, nove volte su dieci, non mette- 
rano a vostra disposizione che un meschino 
grinaio dots il sole vi brucierà quando nor sia 
la pioggia che filtri Attraversò il tetto e dove i 
piccioni vi îlmpediranno di dormire ? Per male 
che stiate a Cheronea, starete peggio a Roma, a 
meno che non vi riesca di inventare qualche 
nuova salsa, o che la vostra abilità di mentire 
non arrivi al prodigio, o che non possiate pia- 
cere a Verre 0 servire da sicari a Clodiò. » 
Anche Marziale ci ha tracciato una pittura 
toccanté dell’uomo che insegne la fortuid. Egli 
ha dimostrato come la schiayitù nella quale ge- 
meva in qualità di poeta lawireato di Cesare e 
della sua Corte, differiva grandemente dalla li 
bertà di eui gortette dopo il suo tardo ritorno 
a Bilbilis. A Roma era costrefto a mendicare 
per vivere, per vestirsi di vesti smesso, ber &vere 
dei regali. Doveva abitare un granaio per la 


impossibilità di prendete a pigione una stanza * 


al quarto. o.quinto piano. Egli spendeva le sue 
mattine în visite e le sue serate in pranzi, ai quali 
il suo posto era all'ultima estremità della ta- 


vola Per contrario, a Bilbilis egli era bene al- 
loggiato nella propria casa; il suo giardino ed 
il suo catafio gli appréstavério, quasi tufto il ne- 

cessario alla tavola ed alla cantina; non aveva 

a pagar nulla per bagnarsi nelle pure acque del 
ruscello j l'atmosfera non vi era appestata cime 
a Sqabur:a dalle esalazioni d'olio di pesce e di 
Vino acido, e.se fra | suoj compaésinii, nessino 
plavdiva al suo spirito ed a’ suoi versi, nessuno 
però lo martellara con noiose etichette e eon 
acerbì inaulti. Plutarco, come lui, ma senza aver 
subite lé stesse prove, sì era persuaso bia Br: 
sibilità di vivere fuori d'italia. E sapendo d'al- 
tronde che anche in provinola; Îa vidiiinza, di 
uno dei procuratori tdedrei bon eta la cibà più 
desiderevole, Plutaroò non ‘si ocenpavi cliè di 
cose le quali ion potesserò tirargli Addossb l'at: 
tenziohe dei pubblici funzionari, e nori.si stàd: 
cava di predicare la stessa risetvà ai giovani Wl 
BU8 FOROBCERZA. .., LL. 

«Le di lui opere morali guadagnano al con: 
fronto con, quelle di Seneca il quale ha sempre 
l’aria di dire: « Praticate secondp che io dico, 
non secondo che mi comporto, » Seneca il quale 
fe avesse pparterinto alla (thiesa avrebbe decia 
mato contro i vizi del sedblò pur faceridore il 
sio maggior coriiodo dd Avrebbe molti pattati 
della vità avvenire può cercando di vivetà del 
suo meglio possibile à questi mondò. 

.Una differenza quasi egualmente granda si 
nota fra. Plutarco ed il suo giovane contempo- 
raneo Luciano. Questi ha. maggior dose di spi- 
rito, di eloquenza, di imaginazione; quegli è più 
benevolo e più caritatevole. L’yno si industria 
di coviggro i vizi, lio di pon ja vigenza 

uciano è uîî osservatore più profondo, di Plu- 
tarco, nia lo studio che cel fà del gelere pesta 
non lo persuade étie È iiderto 6d a sprezzarlo. 


(Continua) 
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Prezzi degli infradescritti prodoifi agrari veriduti dal 34 gennaio al 5 del mese di Febbraio 1870 nei seguenti mercati.” 
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. R. SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VOLTERRA 


AVVISO D'ASTA 


pà Ferri a pubblica notizia che, in seguito ad 2%.torizzazione avuta dal Ministero dell’Iaterno con dispaccio delli 
— Tao Corrente, numero 8515, Direzion: superiore delle careeri, alle ore 10 antimeridiane del giorno 5 marzò 


prossimo venturo nell’uffizio della 
fetto, saranno aperti pubblici 


pi SSttoprefettura di Volterra, alla presenza dell’illustrissimo signor cav. sottopre- 
«neanti, all'estinzione di candela vergine, per l'appalto della provvista di commestibili 


© combustibili per i mantenimento dei guardiani e dei detenuti della casa di pena di Volterra, da aver principio cot 


Primo aprile prossimo venturo e terminare al 31 dicembfe 1871. 
L'appalto sarà diviso in otto lotti come nell’infra specificato quadro. 


41 capitolato relativo del Ministero dell'Interno în data 29 maggio 1863 trovasi presso la segreteria della Sotto- 


Prefettura © ne sarà data visione in tutti i giorni ed ore dell'ufficio. 
L'asta verrà aperta in base al prezzo determinato per ciascun lotto, 


e le offerte in ribasso di un tanto per centò 


dovranno essere fstte sul montare complessivo della spesa per ogni lotto, e così sulle somme portate alla colonna 


numero 6 del quadro Fiesso. 


lì deliberame:to di ciascun lotto seguirà all'estinzione di candela vergine a favore di chi avrà fatto il maggiore 


ribasso sul pretzo d'asta. 


Chirnaque creda concorrere all'asta dovrà presentare alla Segreteria, tre giorni pr? 
certificato di moralità, un certificato di solvibilità ed un deposito in numer: d 


cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta. 
Il deliberatario dovrà presentare un fideiussore solidale cd, occorrendo, 


lia dell'apertura di essa, un 


azio o biglietti di banea di lire 200 per 


un approbatore notoriamente responsa» 


hile e di gradimento del signor sottoprefetto, o somministrare in caso diverso una cauzi i 
a di ] A m; ione corrispondente al sesto 
Uell'ammontare «lella sua impresa in cartelle del Debito Pubblico delio Stato nominative, o col deposito di titoli al 


portatore dello stesso debito o gol versamento del 
Il termine utile pei fatali scade al mezzogiorno 


corrispondente capitale nella Cassa dei Depositi e Prestiti, 
del 10 marzo prossimo venturo. 


Tutte le spese d'asta, relativo contratto, e registro saranno a carico dell’appaltatore, 
Si osserveranno nel contratto le norme prescritte dal nuovo regolamento sull’amministrazione del patrimonio e 


sulla contabilità generale dello Stato, 


approvato con R. decreto’25 gennaio prossimo passato, num. 5452, e non s*in- 


tenderà definitivo se non dopo che sia intervenuta l'approvazione del Ministero dell’Interno. 


= 


Quantità Sa Ammontare 
Cogni genere | Prezzi d'asta delia fornitura 
Lotti GENERI da provvedersi per Fe el 
per la durata PO per ogni per ogni 
di 21 mesi Seni gonere genere | lotto 
1 : E] O 5 6 
Pane bianco . . 
t ) io la 25,000 40 10 
Ì Pano pei detenuti sani. . . .., pi » 195,000 » 33 Her è | 74,350 » 
Carne di vitello 3 
e Sa al 1,700 150 25 5 
ll Carne di bano ma920", © © © ade 22/000 1 26 27720 |} 30270 »| 
; Vino rosso, ; 2 
3 0006060 . Ett 490 AU » 10,290» 
I Il Aceto. , a o» 15 25 > 875 || 10666 >| 
4 eso. . 0 00 +. Ki 18,000 60 10, 
| {| Fagiuòli e legumi secchi . » 10,000 145 1500 î | 15,300 » 
Paste di 1° qualità . . .... 2,000 7 
s (| Pastedi at qualità 5.) 3 16,000 166 1080 © 
Semolino . . ......... >» 350 » 66 23 » |( 19351 » 
Farina di grantureo . ...... » » » » 
i Patate. sii duo e ta >» 5,000 » 5 750 > . 
sie . » . ". SO » » ) > 750 >» 
e 0.00 00 00000. » » » >» 
Olio d'olivo per condimento. . . . . Mir. MO 1 
7 { Oiio d'olivo per illuminazione » >; . » 45 ui 5680! | 7830 > 
Legua di essenza forte. . . . .. 45,900 
Ceppi.idem +» < ;c00.: 3 s 1° 7 
è cea » 3,800 » 67 2546 » 9,296 » 
ei ite, adi eo a A » 
Foglia dì granturco . ..... >» s 3 È 
Moniare totale delle forniture . . L.! 160,212 > 


Volterra, 20 febbraio 1870, 
569 


II Segretario della Sottoprefettura 
A. G. FROLA. 


ei U ad v 
Il Sindaco del comune di Suvereto 

Rende di pubblica ragione che questo Consiglio comunzle, nella prossima 
84ssione ordinazia di primavera, devprrà alla collazione delle Doti Batiri. 
Epperò, iu conformità di quanto prescrive l’art. 7 del regolamento, invita: 
1° Tatte le fanciulle discendenti da Giuseppe Batini di Piombino (portanti 
però sempre il di lui cagnome); 2° tutte le fanciulle miserabili eil oneste di 
Suvereto, ed appartenenti a famiglié suveretane, quivi «lomiciliate da un 
tempo non interroîto nè inferiore ad anni cinque, le une e le altre in età da 
sedici a trentacioque 20ni compiti, a, produrre a quest’uffizio comunale, con 
più tardi del 31 iiarzo p. v. (per quanto alle fanciulle di che al p. 1°): a) la 
luro istanza ; 5) la fede di nascita; c),un certificato, oppure un albero genea- 
ey comprovante la legittim. loro discendenza da Batini Giuseppe di Piom- 

‘no. ; / 

Le fancialle di cui al n, 2° uniranno alla istanza la fede di nascita e glì at- 
testati di onestà e miserabilità ellaschati dal sindaco del comufie di ultimo 
domicilio delle fanciulle medesime. |, 

Non sarà tenuto conto delle istanze non corredate dei documenti prescritti 
col presente matifesto, nè di quelle che pervenissero posteriormente al 3f 
marzo 1870. sa : 

Dalla residenza municipale — Suvereto, li 23 febbraio 1870. 

Pal Sindaco 


55 L'assessore: 6. Iamsurini, 


5 Avviso. | 

In esecuzione dei decreti proferiti 
dal tribunale civile di Rocca San Ca- 
sciano nel5 gennaio decorso e ne! 19 
febbraio corrènte, nella mattina del 
dì 22 marzo prossimo futuro, a ore 10, 
nello studio del dott. Lodovico Paga- 
nelli, posto in Castroearo e nella casa 
segnata col civico n. 154, il sotto 
scritto notaro procederà alla vendita 
per mezzo d'incanto sul prezzo di 
stima di Ln. 2614 di una casa posta in 
Castrocaro, comune di Terra del Sole, 
luogo detto i Canneti, di proprietà di 
Niccolina e Luigia deì fu Antonio Cec- 
cherelli, maggiori di età, e di Lorenzo, 
Italia, Maria di detto Antonio Ceeche- 


relli, minorenni, cui confinano Fio- 
rentini, strada Fiorentina e strada 
pubblica. salvo se altri, ecc. 
Rio San Casciano, li 25 febbraio 


Il rotaro 


559 LkoFoLDo PaGaBELLI. 


ORZO VINO 


Per il Ministro: MAESTRI 


OLIO D'OLIVA 
(per ettolitro) 


Per il Direttore Capo della; 1° Divisione: N, MIRAGLIA, 


Avviso, 

Il dottor signor Vincenzo Meini ba 
dichiarato che pel giorno 20 decnm- 
bre 1869 formò in questa cassa una 
fede di eredito intestata al signor An- 
tonio Spfnarzola, la quale fede essen- 
dosi da lui dispersa ne domanda Îl 
valsente dal Banco previa garentia. 

Chiunqua avesse diritto per tale 
fede. potrà nel lasso di 15 giorni da 
oggi presentare analiga dothanda al 
direttore di questa sede, in difetto, 
decorsi i termini stabiliti, sarà pagata 
la somma al richiedente. 


Firenze, 26 febbraio 1870. 
Per il Segretario capo 
564 F. Ripa. 
Avviso. 


I fratelli Giuseppe, Lebpoldo, An- 
giolo ed Antonio di Antonio Mini, co- 
loni al podere Cigno di Sopra, del si- 
goor Tommaso Carli, in comunità di 
Firenzuola, deduconb a hotisia dei 
pubblico a tutti gli effetti che il loro 
padre Aotonio Mini ha cessato di far 
parte dietro formale \jcenza della so- 
cietà colonica di detto podere, il quale 
è stato ricondotto a colonia in esclu- 
sivo loro conto e soecia ‘con scritta 
de’22 gennaio 1870, registrata a Borgo 
San Lorenzo il 5 febbraio 1870. 

Firenze, 26 febbraio 1870. 

562 Dott. Giovanni CARLI. 
= it 


Estratto di bando. 

La tnattina del 22 marzo 1870, a 
ore 10, avanti e nell’uffizio del sotto- 
seritto cancelliere, sarà proceduto 
all’incanto dei seguenti beni stabili 
spettanti a Sofia, ed Amalia figlie pu- 
pille del fu Olinto Lorenzi, rappre- 
sentate dai sigoor Cesare Lorenzi tu- 
tore, e signor Raffaello Borracchini 
protutore, ed alla signora Penelope 
Galimberti, come madre'di Aspasia 
figlia in età minore di essa e del fa 
Vespasiano Lorenzi, domiciliata a 
Borgo a Buggiano, in un sol lotto, e. 
sopra il prezzo di stima in appresso 
indicato, in'ordine al decreto del tri- 
bunale di Lucca 24 luglio 1869. 

Un podere posto in comunità di 
Buggiano, ed in piccola parte in quella 
di Uzzano, luogo detto Folarento, al 
catasto in comuve di Buggianu se- 
zione B, particelle numeri 269, 270, 
271, 272, 274, 275, 279, 273, con ren- 
dita imponibile di lire 173 81, ed al 
catasto in comunità di Uzzano, se- 
zione B, particelle di numeri 518, 519, 
522, con rendita di lire 77 62. i 

Sul qual podere: grava l’annuo ca- 
none di livello in. lire 47 04 dovuto 
allo spedalb di Pescia, stimato lire 
7651 60. 

Dalla cancelleria del mandamento 
del Borgo a Buggiano. 

Li 8 febbraio 1870. 

Il cancelliere 


554 SosiratRo BETTI. 


Il causidico Barberis Giovanni Ste- 
fano, per tùtti gli effetti previsti dal- 
l’articolo 69 della legge 17 aprile 1859 
per l'esercizio della professione di 
procuratore, annunzia che col 1° ago- 
sto 1869 ha cessato di esercitare l’of- 
ficio di procuratore capo presso il tri- 
bunale eivile e ia Corte d’appello di 
Casale Monferrato. 

Casale, 13 febbraio 1870. 

453 Bansrnis, caus. G1o 


"Seatenza. 


In nome di Sua Maestà Vittorio 
Emmanuele Îl per grazia di Dio e per 
volontà della nazione Re d’Italia. 

La prima sezione del tribunale di 
commercio di Napoli ha resa la se- 
guente sentenza coll’intervento dei 
signori Giovaoni Pasqualoni presi- 
dente, Federico R e Ferdinando 
de Chiara, giudici, nella causa scritta 
aruolo di spedizione sotto il numero 
Af, tra i signori Raffaele Moreno, azio-- 
nista e direttore delia disciolta spcie 


- Domenica 27 febbraio 1870. 


stessa, donticiliati elettivaniente in 
casa del loro avvocato e procuratore 
signor Errico Mambrini, strada Con- 
corgia, num. 79, attori comparsi 

mezzo del detto signor Mambrinì di 
loro procuratore, giusta il mandato 
i opel privato del dì 11 novembre 


Isi Contro truda, domi. 
signori Carmela Amatruda, domi- 
citata #68 8. Domenico Soriano, nu- 
mero 44 - Contessa Gaetani Doriseo, 
domiciliata vico Sergente Maggiore, 
num. 29 - Luigi Emery, domiciliato 
strada Toledo, fi, 256. 

E per via di bando i signori: 

Adolto d'Eichtal - Isac Pereise - E- 
milio Pereise - Eredi gilonieabza” 
6. Rendvare de Bussierre - Arman 
Bechie - Simons - Edmondo Ulrich - 
Ippolita Biesta - F. Grebinger - Au- 

usto Thurneissen - Casimiro Salva- 

or - Ducs di Montebello - Gustaro 
de Blonay - B. Boisonnas - G. F. Pa- 
steur - Baron Rogniat- C Chegaray - 
Paolo de la Roch - Società Generale 
del credito mobiliare in Parigi - Fra- 
telli Batinge e'Comp.’- Simon G_Sina 
- Pietro Revoltella - Broghi VR. Ul- 
rich e Brot - F. A. Seilliere - Antonio 
Hesse e Comp: - Adriano Fauchier'- 
Giuseppe Magnan - Alfredo de Ray- 
mond - B. Fould e Comp. - Ertiesto 
André - Ernestein Escheles - Mallet 
frères e C. - 6. A. Thierbach - Carlo 
Farjasse - Pasquale Poggi - Gino Holl- 
Giulio Wallach - Emilio di Pietro - 4- 
dolfo Lefevre - Ippolito Chaque - Ed- 
mondo de Viellery - o Dumas - 
Augusto Bourque - Emilio Tasquier - 
C. Amatruda e eredi Paototti - Giu- 
seppe Como - Eredi di Sigismondo 
Gundherseim signorì Lenhamm ed 
Etena Gundherseim e questa maritata 
con Cerf Samuel, tutti convenuti con- 
tumaci. 

Chiamatasi la causa alla udienza 
pubblica del dì !2 gennaio 1870; 

Il procuratore delli signori Moreno 


e Caruachio conchiude che il tribu- | 


nale di: commercio emetti sentenza 
munita dì clausola provvisionale ese- 
guibile nonostante appello e senza 
cauzione e nonostante opposizione, 
colla quale nomini persona proba ed 
intelligente per liquidatore della sud- 
detta disciolta società denominata 
Banca fruttuaria, onde prosegua la 
liquidazione già incominciata dal de- 
fuoto liquidatore cav. Vincenzo Biffà- 
sini; 

Mettersi le spese da liquiéarsi pel 

iudice telegato a carico della liqui- 


ione. 
Quistioni. 

1* E giustificata la dimanda ? 

2* Che sulle spese e sulla esecu- 
sione provvisoria ? 

Sulla 1* attesochè con verbale del 
dì 1° febbraio 1864 (1), depositato 
presso il notaio Francesco Apa gli 
azionisti della Banca fruttuaria stabi- 
lirono lo scioglimento della detta so- 
cietà, e prescrivendone la liquidazione 
nominatono huidatore il signor Vin- 
cenzo Buffarini; : 

Attesochè il detto Buffarini è morto 
addì 10 febbraip 1869, come risulta dai 
relativo certifitato estratto dalla mu- 
nicipalità di Nîzza; — 

Attesochè ngn essendo stato possi- 
bile procedere di accordo degl’inte- 
ressati alla nomina di altro liquida- 
tore, i signori Moreno e Carunchio 
nei nome come dagli atti domandano 
la surroga giudiziaria ; 

Attesochè la domanda è giustificata 
dai documenti esibiti e non viene con- 
traddetta, quindi vi si deve far dritto; 

Visto l’articolo 168 Codice di com- 
mercio: ; 

Sulla 2°, attesochè essendosi resa 
la presente sentenza nello interesse 
comune dei soci, le spese debbono ce- 
dere a carico della liquidazione ; 

Visti gii articoli 375, 385 e 409 Co- 
dice di procedura civile, 

Per tali motivi — 

11 tribunale, udito il procuratore 
comparso, dichiara Ja contumacia 
delle parti convenute, e prortunziando 
sulla domanda proposta dai signori 
Raffaele Moreto e Gabriele Caranchio 
nei nome come dagli atti con cita- 
zione del 1? dicembre 1869 nomina i 
signori Raffae!e Moreno e Pietro Sira 
in surroga del signor Vincenzo Bùf- 
farini defunto, per liquidatore della 
disciolta società denominata Banca 
fruttuaria, onde procedano ai termjni 
della deliberatione sociale dei 1° feb- 
.braio 1864, depositata presso notar 
Francesco Apice addi 16 marzo 1864. 

Le spese di questo giudizio saranno 


Banca frattuaria, e Gabriele Carun- 
chio, anche ta e tesoriere della 


tassate dal presidente e messe a ca- 
rico della liquidazione. 


La presente sarà egegui:® DOnos: | 


tante appello è sensa cauzione. 

S'intimi ai contumaci dallo tsciere 
di udienza:signor Ferrante. 

Mansione delle registrate: 

(1) Numero 152, registrato il primo 
marzo 1864, modulo 2°, vol. 2°, fol, 128; 
lirn:4 40, Minottà. 

{2) Numero 15319, registrato li 171 
novembre {869, modulo 2°, fol. 109, 
lire 1 10, Migliaccio. 

(3) Regisirato con marca da bollo di 
lire 1 10, annullata. 

(4) Registrata con marca di L, 1 10, 
anvullata. 

Così giudicato in Camera di Cou- 
sigla È Ila Loiero ni dai dai 
nale di commerci apo. Hi 
17 gennaio 1870. — Firmat: se: 
vanni Pasqualoni, presidente esten- 
sore - Vederico Raffaele, giudice - 
Ferdinando de Chiars, giudice - Be- 
niamino Capaldo, vicecancelliers3. 

Pubblicata oggi li 1? géhnaio 1870, 
a norma dell'articolo 366 procedura 
civile, Beniamino Capaldo, sostituto 
cancelliere, n. 243, n. 620, li 17 det 
1870; originale sentenza e repertorio 


lire 5 20, oltre la carta in lire 2 20, 


Amato. 

tomandiamo a tutti gli uscieri che 
ne siano richiesti ei a chiunque 
spetti di mettere in esecuzione ia pre- 
sente, al Ministero Pubblico di darvi 
assistenza, a tutti i comandanti ed uf- 
fiziali della forza pubblica di coneor- 
rerti con essa quando ne siano legal- 
mente richiesti. 


Specifica, 

Carta lire 6 60 - Facciate 11 e re- 
pertorio lire 3 50 - D:itto lire 1 50 - 
Marca lire 1 10 - Tassa lire 5 50 - To- 
tale lire 18 20. 

La presente copia esecutiva, il di 
cui originale è stato registrato al'terzo 
«uffizio li 21 gennaio 1870, al n. 520, 
modulo 3°, lire 5 60. Manfredi, e ri- 
lasciata al signor Errico Mambribi 
oggi li 21 gennaro 1870 — Il cancel- 
liere B. Capaldo - Collazionata Ma- 
grini - Vi è ia marca di registrazione 
di lire 1 10, annullata - Repertorio 
n. 333, n. 757, li 21 del 1870 - Incas- 
sati i controseritti dritti in lire 3, 
Amato. 

Spedita e collazionata da me pro- 
curatore Errico Mambrini. 

La presente è conforme all'origi- 
nale, reg. a 2î febbraio 1820. - Man- 
fredi Fattorini. 

Il cancelliere 
B. Capaldo, 

L’anno mille ottocento settanta, il 
giorno nove febbraio in Napoli. 

Ad istanza dei signori Raffaele Mo- 
reno, azionista e direttore della di- 
sciolta Banca frattuaria, e Gabriele 
Carupchio, anche asionista e tesoriere 
della stessa, domiciliati elettivamente 
in casa del loro avvocato e procura- 
tore signor Errico Mambrini, strada 
Concordia, n. 79. 3 

lo Giovanni Ferrante, usciere del 
tribunale di commercio di Napoli, do- 
miciliato per la mia carica nel locale 
del tribunale di commercio di Napoli, 
ho intimato con ogni riserva di dritti, 
ragioni, azioni e gravami a signori: 


SISTEMA 


I K. W. L 
i Orzza rostuma edita 


| per cura del cav. 


Pon vantantan en ancani 


(gite) 


relativo vaglia 


SCIENZA DELI 


Professore nell'Università di Berlino 
PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO CORREDATA DI ALCUNE NOTE 


dottore in medicina 


Un volume — Prezro L.4 


ira 


Dirigere lé domande alla Tip. EREDI’ BOTTA, accompagnate dal Sì 


1° Carmela Amatruda, domiciliata 
zieo 8. Domenico Soriano, n. 44. 

ne da agreriore 1. 20 
ciffata vi; er 4 e 

La Emety, domiciliato strada 
Tolesg, n. 206, ni ; 

4° E Pietro Sites, Somicilistà” Strada 
Fontana Medina, n. ... copia della 
sentenza resa dal tribunale di com- 
mercio di Napoli nel dì 17 gennaio 
1870 (registrata il 21 gennaio detto, 
num. 520, modulo 3°, lire 5 50, Man- 
fredi), acciò no abbiano piena e legale 
scienza, non ne ignorino il contenuto 
e per tutti gli effetti di legge, e per 
via di bando, giusta il disposto della 
legge, simile sentenza unita al pre- 
sente atto viene inserita nel giornale 
di Napoli e nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, nello interesse dei signori 
Adolfo d’Eiehtal » Isac Pereise - Eredi 
di Leuetemberg - G. Renovare de Bus- 
sierre - Armando Bechie - Simons - 
PAmondo Ulrich - Ippolito Biesta - F. 
Grieniggor - Augusi Thurneissean — 
Casimiro Saivador - Duca di Monte- 
bello - Gustavo di Blonsy = B. Bois- 
sonnas: - ( T Pistaur - Baron Ro- 
gniat - C, Chegarài - Paolo de la Roche 
- Società Genérale det credito mobi- 
liare in Parigi - Hier perth hi 
Comp. - Hottiguer e Comp. - Simon 
6. Sina - Pietro Revoltella - Broschi 
V. N. Ulrich e Brot - F. A. Seilliere .- 
Aotonio Hesse e Comò. - Adriano 
Taochier - Giuseppe Magnau — Al- 
fredo de Raymond - B. Fould e Comp. 
- Ernesto André - Ernesteîn Escheles 
= Mallet frères o Comp -J. Ide Uri- 
barreu e Comp. - G. des Arts e Mòvs- 
sards e Comp. - G A. Thierbach 
» Carlo Farjasse - Pasquale Poggi - 
Gino Holl - Giulio Wallach - Emilro di 
Pietro - Adolfo Lefevre - Ippolito Cha- 

ue - Edmondo de Villieres - Carlo 

umas - Augusto Bourque - Emilio 
Jasquier - C. Amatràda ed eredi Pao- 
lotti - Giuseppe Como - Eredi di Si- 
gismondo Gundherseim signori Le- 
vhamm ed Elena Gandherseim, e que- 
sta maritata con Cerf Samuel, salvo 
agl'istanti medesimi ogni altro loro 
dritto, ragioni ed azioni che' gti com- 


la = 
oriseo, Lai 
Emery e Pietro Sica, consegnandole 

paratamente a persone loro fami- 
liari come han detto essere capaci a 
riceverle. la 

Ed altra copia di detta sentenza e 
det presente ato pare da'me firmata 
è stata da me .lasciata nell’uf- 
ficio dei giornale di Napoli onde far- 
sane inserzione negli annunzi giu- 
disiart per la debita pubblicazione 
nell'interesse dei citati per proclami 
pubblici, spedendosi altra uguale co- 
pia al direttore della Gazzetta Uffici 
del Regno d'Italia net suo ufficio di. 


Firenze. — Specifica in totale lire 95 
e centesimi oltre il costo per le 
i ni. 
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Giovansi FsmnaxTE, usciero. 


LLE LINGUE 


HEYSE 
dal dott. E, StxINTRAL 


EMILIO LEONE 


PA GI ne e e ni, jan 
TORINO ) 


( 


(ie Corto d'Appello ) 


corrispondente. 


